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PARTE UFFICIALE
Il numero 4994 della raccolta adiciale dellé

leggiedeidecredidefhegno costidneil seguente
decreto:

TITTORIO EMANUBLE II
PER 4RAEIA 80 DIO E PMW 10L TÀ BBl.LA WÀEfØRE

RE D'ITALIk

Sulla proposta del ministro delPinterno;
Visto il precedente Nostro decreto in dgta 24

gennaio scotso, pel qualé i comuni di Modi-
guano, Cavazzano e Pezzolo di Cavazzano sono
stati riuniti in un solo ¡
Vista la legge sultasiministrazione comunale

e provinciale, in data 20 marzo 1865;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
Articolo unico. Il novello comune creato col

succitato Nostro decreto, è autorizzato ad assa-
mere la denominazione di Villavesco.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf•
ficiale delle leggi e dei decreti delRegnod'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze addì 4 aprile 1869.

VITTORIO EMMUELE.
G. ÛANTELLI.

Il numero 4991 della raccolta ufgeiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLOÑTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale
di Montepulciano, della provincia di Siena,
presa in seduta del 9 marzo prossimo, passato,
colla quale si fa istanza, affinchè quel comune
venga dichiarato aperto poi dati di consumo;
Visto l'articolo 5 della legge 3 luglio 1864, e

3 del decreto legislatiyo 28 giugno 1860, numero
3018;
Visto 11Nostro decreto del25 novembre 1866,

n. 3353, sulla classificazione e qualifica dei co-
muni rispetto ai dasi di consumo;
Sulla proposta del ministro delle finance;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo unico. Il comune di Montepulciano è

dichiarato aperto per la riscossione dei dazi di

consutuo, a partire dal l' del mese successivo
alla pubblicazione del presente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di ossermlo
e di farlo osservare.
Dato aFirenze addì 4 aprile 1869.

VITTORIO EMANUELE.
L. G. Caxanar Diest.

Il numero 5013 della raccolta ufßciale delle
leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALl&

Vista la legge prodittatoriale 17 ottobre 1860,
con cui venne promulgata nelle provincie sici-

liane la legge sulla pubblica istruzione la no-
vembre 1859, salve le modificazioni contenute
nella stessa legge prodittatoriale;
Considerando che per la retta applicgione

della legge 13 novembre 1859 rendesi necessa-

ria la pubblicazione in quelle provincie del re-
golamente approtato colRegio decretà 15 set
tembre 1860 ;
Stillaþoposta dedostro ministro,segretario

di Stato per la pubbÏica istruzione;
higmgjeeretatp e decretiamo:

,

Art. 1. 11 regolamento per la istruzione ele-

mentare, apptátäto of RëgÍö de retó 15 set-

tembre48ß0, ne4338, estee all,e provincie
siciliano iri tuttò ciò che non & contrario alle
modificazioni introdotte nella legge 13 novegi-
bre 1859 dalla? citata legge prodittatoriale 17
ottobre 1860.
Art. 2. Tutte le disposizionicòntrarie sonó.

abrogate.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze addì 11 aprile 1869.

YlTTORIO EMANDELE.
BRO9LIO.

13 numero 5015 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del llegno contiene il ee-
guente decreto:

VITTORIO EltANUELE II
PER #RA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONS

RE D'ITALIA
Veduta la legge del dì 10 luglio 1861, ed il

Regio dedreto del 28 stesso mese ed anno, per
l'istituzione del Gran Libro delDebito pubblico
del Regno d'Italia;
Veßuto il regolamento approvato dal Regio

decreto 8 novembre 1861;
Veduto il Regio decreto del dì 8 giugno 1862,

col quale fu stabilito il numero e gli obblighi
degli agenti di cambio accreditati presso la di-
rezione generale e le direzioni del bebito pub-
blico
Veduto il Regio decreto del dì 11 aprile cor.

rente sul trasferimento della direzione generale
del Debito pubblico a Firenze;
Sulla proposta del ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :
AWicdo màico. 11immero degli agenti di cam-

bio da destinarsi presso la direzione generale
del ebito pubblico in Firenze sarà di dodici, e
quello da destinarsi presso la direzione del De-
Lito pubblico in Torino sera parimente di do-
dici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-

. varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addì 18 aprile 1869.
VITTORIO EMANDELB.

L. G. Canna Dromr.

PARTE NON UFFICIAI.E
INT.ERNO

SENATO DEL REGNO.
Nella tornata di ieri, dopo la relatione sui

titoli del nuovo senãtore duca -di S. Arpino, il
Senato progredì nella discussione del progetto
di codice forestale, adottandone gli articoli dal
31°a145•inclusive,con alcune aggiunte e modi-
ficazioni, previe osservazioni in vario senso dei

senatpri De Vincenzi, Farina, Arrivabene, 1)e
Foresta, ifameli San Severino,Giovanolà Lanzi
e De' Gori relatore, e dei miniski di grazia e

giustiais; e d'agricoltura e commerciø.
Nella,etessa sedutai il ministro. 4elle finanze

presentò il progetto di legge, già allottato dalla
Gameradettiva pet Vautorissadiono delPeser-
ditiopioŸviégrió dei bilanci a tutte gingäo 1869.
N ll¥riunioti uhe gli uffizi del Senato ten-

nero feri prima della seduta pubblica, presero
ad enWa¼ il proget,to di Ïegge per la costruzione
e sistemãrione dis strade nelle provincie meri-
dionali oontinentali e nonkinarono a commissari

pel medesimo i senatori Di Cossilla, Poggi,
Bona, De Vincenzi e Lavallette.

CAMERADEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri, preso atto

delle dimissioni sporte dal deputato Marcone, e
dichiarato vacante il collegio di Ortona, proce-
dette alla discussione del disegno di legge per
prorogare a.tutto il mese di giugno l'autorizza-
zione delPesercizjo provvisorio dei bilanci del
corrente anno. H deputato Ricciardi avendo

preso argomento da essa per accennare ad al-

cune voci di probšbili niodificazioni ministeriali,
parlarono su questo.incidente i deputati Nico-
tera, Lanza Giovanni, Oliva, Valerio, Platino
Agostino, Bixio, Beismit-Doda, Michelini, Mia-
ghetti, Rattazzi, Crispi, Ferraris, il presidente
del Consiglio e i ministri delle finanze, e della
pubblica istruzione.
Adottato quindi il progetto di legge per vo-

tazione a scrutinio segreto con 175 voti favore-
voli sopra 229 votanti, ripigliò la discussione
del bilancia del Ministero dei lavori pubblici ap-
provandone i capitoli dal 31° al 84° inclusiva-
mente, intorno ai quali ragionarono i deputati
Damiani, Valerio, Asproni, Maurogònato, Mel-
chiorre, il relatore e il ministro dei lavori pub-
blici.
Nella stessa seduta venne data lettura di un

disegno di legge del deputato Marolda-Petilli ed
altri 75 sulla proprietà mineraria; ed il depu-
tato Monti Coriolano presentò la relazione sullo
schema di legge relativo al proscingamento del
lago di Agnano.

MINISTEftO DÈLLA GÙE11RA
Concorso per la edspilazione di libri di . testo
per le Scuole det corpo zappa¢ori del genio.

(Direzione generale d'artigheria e genio).
A mente del prescritto al § 2 della pubblica-

zione inserta nel n° 271 della Gangetta Uffeciale
del Regno, in data 4 ottobre 1ß67, riguardante
il manifesto di concorso per la compilazione di
libri di testo per le scuole del corpo zappatori;
il Comitato del genio, dopo avere eenminato i
singoli manoscritti pervenutigli, quali trovanni
specificati nella susseguente pubblicazione conte-
nuta nel n° 187 della Gazzetta Ufficiale ãel Be-
gno, in data 11 luglio 1868, ha pronunciato il
seguente giudizio:

1° Nessuno dei manoscritti presentati poter
essere senza modificazioni adottato per libro di
teäto, e perciò a niuno dei concorrenti potersi
aggiudicare l'assegriato premio;
2• Esser meritevoli della menzione onorevole,

per la corrispondenza del programma, per l'or-
dine e trattazione delle materie i manoscritti:
a) Dell'impiego delle truppe del genio nelle

operazioni campali, portante l'epigrafe « Mi
valga il buon volere. »
b) Di fortificazione passeggiera e permaiiente,

portante l'epigrafe « Per ben istruirè non biso-
gna dir tutto ciò che si sa, ma soltanto ciò che
conviene agli studenti. »

c) Il manosciitto di telegrafia elettrica, por-
ante l'egigrafe « M. U. G. G. »
Apertest le tre schede cótrispondenti ai detti
anoscritti risultò:
Antun el manoscritto sulPimpiego delle

truppé del genio nelle oþerazióni canipali, il
maggiore d'el gaio Boetti cav. Gíacinto;
Xutoi·e del manoserftto sulla faiticazione

p ss e permanente, il capitano del genio

Mólo Àel manosekitto sulle telegrafia elet-
triès Pingegnere Girardi Gia. Battista.
Q,uesto Ministato conferisce ig donseguenza

la liienzione onorevole af predetti signori:
Mãggiore d¢'genio Boetti bat. Giacinto.
Capitano del genio Verzè Ciro.
Ingegnere Girardi Gib. Battiata.
Ad eccezione portanto del manoscrítti che ri-

portarono la menzione onoretold, vennero, sen-
za essere aperte, abbruciate, a senso del § 8 del
suindicato manifesto di concorso, le schede re-
lative a tutti gli altri manoscritti; i di cui autori
potranno ritirarli presso il Comitato del genio
presentando le necessarie indicazioni per accet-
tarne la proprietà.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

liovendosi provvedere ad un posto di medico
visitatore di 46 categoria presso l'ufficio sanita·
rio di Lanciano per un triennio, coll' annuo sti-
pendio di lire settecento, viene a tale effetto

aperto un concorso per esame a norma del rego-
lamento approvato con decreto mínisteriale del
1° marzo 1864.
Tutti coloro che intendono di prender parte

a detto concorso dovranno far pervenire al Mini-
stero delPinterno, a tutto il 25 maggio 1869, le
loro istanze corredate dei docuinenti indicati
all'articolo 20 del regolamento summentoyato,
del quale i concorrenti potranno prendere noti-
zia presso le rispettive prefetture e sottoprefet-
ture.
Firenze li 25 aprile 1869.

* Il Direuore capo della Rivisione
A. scinows.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

ACQUE &INERAIJ ---- Anne 1868,

Questo nuovo lavoro della Direzione di stati-
stica principia con alcuni cenniatorici sulle

acque minerali e dà una ricca ecompleta biblio-
graña degli idrologi italiani moderni. Senza sof-
fermarci su questa parte del lavoro.che non pre-
senta un oarattere di novità, riprodurremo in-

vece le altre parti delle considerazioni generali,
cominciando da quelle che si riferiscono all'ori-
give e alla temperatura delle acque.
Plinio diceva che tali erano le acque quali

erano i terreni per donde scorrevana. Non vi ha
sentenza più vera di questa del grande natura-
lista. È ben noto al giorno d'oggicome le acque
saline si formino nell'attraversare gli strati di
terreno nei quali si accolgono i sali onde vanno
ridche. Tali sono, per modo d'esempio, le acque
di Montecatini di Val di Nievole, che disciolgo-
no gran copia, di sali e di natura svariataspêt
fatto della preesistenza dei medesimi negli strati
del suolo attraverso cui filtrano.
Le acque aventi in soluzione acido carbonico

possono originarsi per diverse cagioni. Prendono
l'acido traversando terreni vulcanici, come pure
passando da terreni sedimentari, dove quell'aci-
do si sviluppa per lenta decomposizione di ma-
terie organiche e particolúmente di ligniti. Una
volta saturate d' acido carbonico divengono
acque ferruginose, calcaree, ecc., secondo gli
strati di terreno che travemano, cioè secondo
che incontrano scisti ferruginosi o roqcie caloa-
ree, giusta cioè la qualità dei materiali di esse

roccie che si discialgono in virtil dell'acido so-
vrammenzionato.
Le acque di San:Filippo nel Senese, con sca-

turigine vicina; ad. un antico vulcano, sono ric-
che di acido carbonico e quindi atte a scioglie-
re spropositate quantità di calcario, che poi ab-
bandonano sotto forma compatta alla superficie
del suolo, riformando in tal gaisa quella stessa
roccia già sciolta nelle viscere della terra. Le
acque ferruginose della provincia di Arezzo
hannofobabilmente l'altra fra le indicate pro-
vemenze.
Le acque solfuree sembra che abbiano diffe-

rente origine. La maggior parte sono calde e

probabihnente vengono da terrenivulcanici, nei
quali, incontrando il gas solfidrico, ne promuo-
vono lo scioglimento. Altre sono fredde e soventi
volte·divengono solfuree per chimica reazione.
I solfati, trovandosi in contatto con materie or-
ganiche in decomposizione, passano allo stato di
solfuri, e le acque divengono minerali perchè ap-
punto contengono in soluzione i detti corpi.
Qualche altra volta disciolgono soltanto il gas
solfidrico, perchè i solfuri sono compiutamente
decomposti dall'acido carbonico.
Le acque calde e solfuree, che in grande co-

pia trovansi nel Napoletano, traggono origine
dal terreno vulcanico che domina in quella re-
gione, mentre le acque sulfuree freide, come,
per modo d'esempio, quelle della Puzzolente

presso Livorno, e di Quercetä nella Maremma
toscana, dipendone probabilmente dalla reazio-
ne testò citata.
I vapori onde vanno impregnate le stufe na-

turali proprie di alcune stazioni dell'Italia cen-
trale e meridionale, si sprigionano naturalmente
dalle sorgenti termali sotterranee o dalle fessu-
re dei terreni vulcanici. Tali vapori ora sono

umidi e constano da unminuto frazionamento
dell'acqua che li forma, ora sono secchi e risul-
tano dalla combustione di piriti o di seisti piri-
tosi, se la loro costituzione è solfarea, oppure
da una sublimazione vulcanica, some nella grot-
ta d'ammoniaca a poca distanza dal lago d'A-
gnano nella provincia di Napoli.
La freschezza o la caldezza delle acque vo-

gliono alcuni che dipenda dalla minore o mag-
giore profondità da cuivengono; ma molte volte
il calore dipende da casi speciali inerenti al luo-
go di origine delle acque, sebbene non sia in ter-
reno vulcanico; e però vi hanno acque che acqui-
stano Palta temperatura, sebbene di poco disco-
ste dalla superficie. In Toscana vi sono esempi
in cui, anche a profondità non grandissime, si
rinvengono temperature molto elevate.
Secondo le osservazioni fatte nei pozzi di

Mönte Marti, nella Maremma, fu trovato che la
temýeratura cresceva di un grado per ogni se-
dici Igetri di profondità; temperie che supera
quelle osservate in pari condizioni altrove e che
certo non dipende da plutonizzazione del suolo.
Può adunque ragionevolmente ritenersi che in
alcuni punti il nocciolo. igneo centrale si trovi
più vicino alla superficie della terra, nel qual
caso le acque minerali acquisterebbero una tem-
perie a profondità molto minore di quella che
d'ordinar2o loro si attribuisce.
La temperatura delle 1629 sorgenti d'acqua

minerale, che si trovano accennate nel volume,
varia secondo le seguenti indicaziom:

Sorgenti fredde, sotto i2• , an 12 i N• $35
fresche, da 12° a 14°.•••••••••,

s. » 661
naturali, da i5• a 18

-··••••,.... > 350
tepide, da 19° a 23 •••••....... > 109
calde, da 24° a 50

............ a 324
caldissima,sopraib0

............. » 50

Totale... N. 1629

Volendo indicare partitamente igradi di tem-
peratura secondo la diversa natura delle acque
abbiamo:
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APPENDICE
TALE, QUALE!

RACCONTO DI CESARE BONATI

(Continuatione) -- Vedi il numero 116.

In quel momento non fu soltanto amore, non
rimorso di aver cagionato in parte il guaio de-
plorevole che profondamente 14 commosse, ma
piuttosto generosità di tale a cui ripugna veder
donna gentile insultats e trascinata nel fango,
e si reca a debito sacro il proteggerla, l'aiutarla.
Il giovane dinanzi a quella desolata fu imme.

more di ogni suo pericolo, per nog pensare che
a lei; e con calde preghiere si fece a persua•
derla di tornare con lui alla città, dov'egli avria
trovato modo di albergarla sicuramente. Ledub-
biezze da vincere furono assai chò Adelifla ter-

mando temeva per sè; temeva per Albertina; nè
sembravale dicevole dimorare sotto lo stesso

tetto, anzi nella casa istessa di lui per cagione
del quale forse Alberto scontava in una volta

sola e ben duramente, tutti quanti i suoi torti.
Inoltre ella non poteva ignorare P amore

del ,Sarti, e per quanto ella non si sealdasse

al medesimo fuoco, non si sentiva così bene

armata da opporre valido schermo agli at.
tacchi che potessero venirle in avvenire. Ac-
cettare le offerte caldissime che quegli le fa-
ceva, era la medesima che abbandonarsL al

nemico a discrezione, e far dire il mondo con

ragione più che apparente; ed Adelina non si
era ancor alienata del tutto dalla virtù, nè si
sentiva forte bastevolmente da sfidare il giudizio
degli uomini con tanta jat'tanza. Ma ella stava

dubbiosa, e fa male; che il suo dubitare diode
buon giuoco agli avveraarii, che talierano inque-
sto momento e il Sarti eCarlotta. La quale, esau-
rito ogdi argomento a suo avviso ragionevole e

,

persuadente, ricorse al piii forte di tutti: e fece
piangere Albertina, o per dir meglio, non cercò
in alcuno modo d'impedire al pianto della fan-
eiullina il suo corso naturale. D'altra parte il Sar·
ti le fece considerare ch'egli, per iscampare dal
pericolo doveva in questi primi giorni star lon-
tano dalla propria dimora e dalla città; il quar-
tierino restava cositutto delle donne che egli si
viveva sold, con un vecchio servitore per il ge-
verno della casa Ad ogni modo ella ci si rico-

verasse per quella notte, colla sua bambina
moriva di freddo; il giorno di poisyrebbe fatto
altrimenti se là pareise buono.
Quest'ultima considerazione, avvalorata dal

piangere di Albertina, diede il tratto alla bilan·
cia. Adelina si arrese, e appoggiatg gl þraccio
di lui si avviò verso la città, girando le mura

esterne, per evitare di dar nell'occhio all'imper-
tinepte gebelliere che allora allora le aveva ve-
dute uscire.
La piccola carovana procedeva lenta e silen-

ziosa;il giovane sospirava tratto tratto, eAdelina
si ascingava le lacrime che tratto tratto le soor-
revano giù per le gote. Carlotta, indietro pochi

passi, faceva ogni sforzo perchè la piccolaBerta
riprendesse sonno, ma malamente riusciva. La

gita prometteva di essere lunga, e disagiata as-

sai, quando fortuna volle che si sentisse prossi-
mo il cigolar delle ruote d'una carrozza e lo

schioppiettar d'una frusta. Era un fiaccheraio
che tornava di campagna, e da un viottolo shu-

cava sulla via; il Sarti gettò un'occhiata dentro
il legno quando gli passò accanto, e vedutolo
vuoto diede voce al cocchiere, che tosto si fermò.
Un'oranonerascorsaintera e Adelina tenendo

Bertina dormente sulle ginocchia si riscaldava le
membra intirizzite al fuoco d'un elegante cami-
netto di marmo di Carrara in casa del Sarti.
La mattina di poi Carlotta le recava una

letterina che il servitore le aveva dato per lei.
In essa lettera si leggevano queste poche pa•
role re Adelina, prima che si faccia giorno
« chiaro, riparto. Non ho voluto dirvi addio;
« non avrei avuto più coraggio di partire: e ve

« l'aveva promesso. In casamia siete sicya de
« ogni pericolo ¡ vi scongiuro di non uscirne.
« Giacomo ha avute le mie istruzioni; ildatevi
« intieramente a lui. Addio, Adelina; voi siete
« sventurataassai! ma non siete sola 1 Addio. y

CAPITOLo X.

Sotto la cappa di un colossale cainino di
cam agna ardeva un fuoco che pareva un infer-
no. fra un tronco hadiale di quercip anzi la
radice istessa onde la pianta ricca di foglie e di
frondi ayeva potqto per secoli estollere 4 oielo
la fronte superba, che si andava facendo cene-

re, per riscaldare persone cheTorse valevan me-
no di essa, o meno bene di essa avevan certa-
mente operato. Strana vicenda! Una piccola
ghianda portata dal vento, con lunghissituo e

celato lavorio fa sorgere gigante la quercia; ma-
la quercia gigante per nuovo, recondito, e non
men lungo lavorio va perdendo in mille guise la
forma primitivafino a non restare che poca fec-
cia in fondo alla caldaia del saponiere, o della
lavandaia 1 S'è ella forse annullata la quercia
secolare? No ¡ ma trasformata per mille guise,
per mille guise si congiunge alla massa della
materia universa. Essa fu benefica ed utile sem-
pre: dal di che nacque all'ultimo dì; essa conti-
nua ad esser tale anco nelle sue ulteriori tre
formazioni; può egli l'uomo, g te del ereato,
come µperhamente si volle chiamare, può egli
ripetere di sè la stessa cosa? Oimè not mi
risponde collo scoppiettare frequente la radice
ardente sotto la capp4 colossale del catnino
di aampagna. Gimè no I vedi: to yo consumando
l'ultimo avanzo della mia grandezza passata,
antilo stesso.ceppo onde tutta lamia gran-
dezza derivò per riscablare le membra intiriz-
gite di questi due uomini che tu vedi seduti
davanti a me i quali stanno insieme architet-
tando male opere 1
E due nomioiinfatti sedev4tg dagnti al fo.

colare diyprsi di stato, diversi di vesti, ma,
uguali ambidae per l'aspetto sinistro, e il freddo
ond'eran presi. Il più veophio di essi, chè am-

bedae oltrepassavano Petà maturag portava lun-
ghi stivaloni da pedule umidi e coperti di mota

per le spesse pillacchere che si erano accumu-
late sul tomaio e lungo il gambale; aveva una
specie di mantello di grosso panno bigio tutto
abbottonato dal collo in giù ; e un largo cap-
pello a cencio: l'altro aveva aspetto di conta-
dino sebbene tale veramente non fosse; era di
qualche anno men vecchio di quello che gli
sedeva vicino, che teneva modi con lui non di
compagno ma di superiore, sebbene pieni di
confidenza: ei portava grosse scarpe di vac-
chetta col suolo di legno assai più infangato
degli stivaloni da padule, e in luogo di man-
tello di panno e del cappello a cencio, una ca-
sacc4 di lana verdo'gnola e scolorita, e un cap-
pellaccio di feltro, che colando a metà il volto
non ne lasciava vadere la fronte bassa e gli
occhi furbi e lucenti,
A breve distanza da essi un grosso cane da

guardia, col muso fra le zampe allungate, stava
coricato sull'ampio focolare; e mostrava col ri,
posato atteggiamento e col frequente socchiu-
dere degli occhi che le persone sedute al fuoco
non gli erano estranee affatto sebbene non fos-
sero della famiglia. Un po' più giù, sotto l'im-
pannata, era posata per terra una cassetta nera
qua e là consumata dal tempo e dall'uso, facil-
mente trasportabile a mano, come si vedeva
dalla smanigli4 d'ottone lucida e levigata così
coine fosse stata brunita dall'ottonaio.
Mettendo il capo fuori della finestretta o del-

l'qspia che dava sull'aia, avreste potuto vedere
un robusto villano tutto affaccendato per attac-
care a un biroccio certa s a brenna che a quel-
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Il pregio della tempeatura nelle acquemine-
rali varia secondo gh usi cui sono destinate; in
bevanda riescono d'ordinario meglio tollerate le
fredde e le fre6che; a questo stesso uso ponno
destinarsi le acque naturali e le tiepide, mentre
invece, com'era daprevedere, dificilmente si sop-
portano le acque a cui, nei nostri quadri, abbia-
no assegnata una temperatura termale. Questa
invece può convenirenei bagni, favorendo, quan•
do sia alla sua massima elevatezza, la forma-
zione dei gas o dei vapori, che si richiedonopei
bagni di stufa, con o senza inalazione.
Sebbene colnomediaeque mineralisipossano

comprendere anche le acque che serrono per
gli nai delfindustria, tuttavia in questi pochi
cenni non et sono considerate che quelle le
quali operano in modo particolare sulPeconomia
animale, e divengono per l'uomo e pei bruti
mesti efacaci di guarigione.
Svariatissime sono le sostanze che rendono le

acque medicamentose atte a vincere i diversi
maiori. Alenne di tali sostanze sono comuni alla
maggior parte delle acque; altre danno ad esse
le virtù medicinali, eppcialmente per la dovizia
loro; altre infine sono in piccolissima quantita,
e si rinvehgono soltanto quando ricercansi in
grandi masse d'aogna.
Senza farci a considerare per il momento da

che cosa proceda la loro°efficacia, e se dalle mi-
nime quantità di alcuni elementi possano dipen-
dere le loro virtà singolari, daremo l'enamera.
zione di tutte le sostanze trovate fin qui nelle
acque minerali:

ßostanse indifferenti ai reagenti.
Volatili - Gas azoto. Gasossigenoeariaatmo-

sferica. Idrogeno carbonato. Gas ammo-
niaco.

ßostanse acide.

Acidi- carbonico, solforico, solforoso, solfi-
drico, cloridrico, fosforico, borico, silicico,
solemco?, azotteo, crenico, apocrenico, gel-
co, mellitico?, acetico?.

Sostanse saline.

Carbonati- di calce, di magnesia, di soda, di
potassa, di ferro, di manganese, di stron-
sinua, di litina, d'ammoniaca.

Bicarbonati e sesquicarbonati. - di calce, di
magnesia, di sods, di potassa, di ferro, di
manganese, di cobalto, di nichel, d'ammo-
niaca, di stronziana, di rame ?, di litina.

Bolfati- di calce, di magnesia, d'allumina e di
potassa,d'ammoniaca, di ferro, di mangane-
se, di stronzians, di rame.

Fosfati- di calce, d'allumina, d'ittria.
Solnti- di calce, di soda, di magnesia, di po.

tassa.

Iposoliiti- di calce, di soda, di magnesia, di
potassa.

Borati -- di calce, di soda.
Silicati - di potassa, di soda, di calce, d'alla-

miga, di ferro?, d'ittria?, di glucinia, di
zirconia?, di litina.

Azotati - di potassa, di soda, di calce, di me
gnesia.

Arseniati - di soda, di calce, di ferro, di man-
gaaese.

Arseniti - di Iioda, di calce ?, di ferro?.
Acetati - di potassa.
Mallitati- ?

Sali aloidi e solforafi.
Solfuri -- di calcio, di sodio, di potassio, di ma-

gnesio, di ferro, di manganei¿e, d'arsenico.
Arseniari- di ferro, di ¢chel, di cobaltoV.
Cloruri - di calcio, di manganese, di sodio, di

potassio, di hiio, d'ammonio, di glacinio.
Bromuri- di calcio, di magnesio, di sodio, di

potassio.
Iodari - di calcio, di magnesio, di potassio, di

sodio, di ferro, di manganese.
Fluoruri - di calcio.
Seleniuri- ?

Sostanse organiche.
Bitume, Petrolio - conferre, animali infusori.
Materia organica dell'humus.

ßostanse ¿NŠiCG$6, MS GMCOfG iMCSfŠt,

Titanio, tungsteno, tantalio, molibdeno, cerio,
ittrio?, stagno, argento, acidomellitico, bu-
tirrico, propionico, acetico e formico.
Il numero considemole delle sostanze mine-

ralizzanti, che ooi venimmo qui divisando mo-
stra come moltiplici e differenti per quafità e

proprietà debbano essere le acque minerali se-
condo la natura delle sostanze che tengono in
soluzione. Il chimico ed il medico, per dare or-
dine e chiarezza alla materia, pensarono di ria·
nire le acque in classi giusta le qualità, o gli ef-
fetti che producono. Di che vennero le divmoni
e le classißcazioni diverse delle acque minerali
raccomandate dai vari autori, e che si fondano
ora sulle proprietà chimiche, ora sullevirtû me-
dicinali ed ora innne su ragioni geologiche, tratte
cioè dalla natura dei terreni di loro scaturfgine.
Ma prima ancora di far conoscere la divi-

sione da noi seguita, diremo alcun che intorno
alla costituzione generale delle acque minerali
ed ai loro principali elementi mineralizzanti.
Spesso la natura chimica di certi principii,

che mineralizzano le acque, ci rivela l'azione be-
neSca che queste esercitano sull'organismo; ma
talvolta, bisogna pur confessarlo, non saprob-
besi a che attnbmre alcune delle virtà spiegate
dalle acque minerali, se non accaglonandone
quelle minime quantita di sostanze singolari
che non si rinvengono in altre acque. Noi cre-
diamo ente che, prescindendo dai principii
mme ti, altre cause, non ancora studiate
quanto farebbe d'nopo, la temperatura, il luogo
d'origine, lo stato elettrico, abbiano l'abilità di
produrre utili efetti.
Or ecco la rassegna del principali elementl,

che riscontransi nelle acque minerali e che so-
prattutto importa conoscereper le proprietà che
comunicano all'acqua e per gli efettiloro chela
medicina ammette come salutari.
L'azoto e l'ossigene trovansi nelle ac ne tal,

volta isolati, ma piik spesso in semplice misen·
glio, come nell'aria atmosferica. D'ordinario
l'azoto è predominante rispetto all'ossigene
ed anzi vi sono acque che ne contengono assaÏ
anche senza traccia d'ossigene. Il Berzelius,
parlando dell'acqua di Porla in Isvezia, dice che
a è talmente impregnata d'azoto, che questo gas
si svduppa in forma di bolle più o meno grosse
a mano a mano che si avvicina all'orifizio d'a-
scita, dove la pressione diminuisce ».
Di rado avviene che l'idrogene entri nelle

acque minerali; we n'ha tuttavia neRe acquedeha Porretta, presso Bologna. Pià spesso in-
contrasi in istato d'adrogeno protocarbonato, e
e molte sono le acque d'Italia che ne conten-
gono: leseque di Lesignano a Parma, di Quer-
iola a Modena, di Santa Maria de'Bagni, di
Itontecatini, e quelle dei lagoni boraciferi della
maremma toscana.
Si può dire che non vi siaacqua,1aqualenon

contenga acido carbonico. Esso forma lo acque
acidule, e mineralizza una gran parte delle
acque, perchè è l'agente di soluzione di molti
elementi. In certi enar sembra generato da cor-

renti sotterranee, alla cui determinazione con-
corrono le eruzioni vulcaniche; di modo che
l'acido carbonico sarebbe un prodotto imme-
diato della natura inorganica. Alcuni autori
però ne attribuiscono l'origine, come già ab.
biam detto, alla decomposizione di materie or-

ganiche sparse nei terreni secondari, oppure
alla decomposizione di rocole calcaree.
Lo solfo rinviensi nelle acque minerali allo

stato di solfato, di solfaro, d'idrogene solforato
e soventi volte libero in sospensionenelle acque,
per la decomposizione dell'acido solfidrico. ()n-
de avviene che cotali acque abbiano 6eneral-
mente un aspetto lattiginoso, come se contenes-
sero del magistero di solfo in sospensione.
Le acque con idrogene solforato, o con sol-

furi alaatini o terrosi provengono qualche vol‡a,
gia lo notammo, dell'alterazione dei solfati g
il contatto di materie organiche, oppure aane
emanazioni che si sviluppano nei terregi di
vulcani spenti, o tuttora in attività. Ricchissima
è l'Italia di acque minerali solfuree. Esse tro-

vansi sparse in tutte le provincie, ma iri parti-
colar modo ne1Napoletano, in Sicilia ed in To-
S BBS.
E cloro in combioasione col sodio, col potas-

sio, col magnesio, oppure col calcio si trova in
quasi tutte le acque, ed in alcune è uno degli
elementi principah della loro effi:acia. Vuolai
che in pari modo l'io o, in istato d'ioduro,
si rinvenga diffusamente, ma solo in tennissima
dose. Alcune acque però ne contengono una
tale dovizia da operare notevoli effetti sulf edo-
nomia animak e da farsi riguardare qual prin-
cipale elemento della loro azione terapeutica.Fra noi moltissime acque vanno ricche di io•
duri di sodio, di potassio, di magnesio, e il
Cantù fu il primo a discoprirli e adeterminarne
la quantità nelle sorgenti minerali d'Italia.
E bromo, tenuto da alcuni qual succedaneo

dell'iodio negli efetti salutari, suole, in istato
di bromuro, accompagnare le acque iodiche.
TalYolta, come nelle acque di Castrocaro inRo-
magna, queltagente figura in grande copia.
Nè vuolsi dimenticaredal far censo del finoro,

che pure è sparso in quasi tutte le acque. D'or-
dinario vi sta in istato di fluoruro di calcio, e
sembra tenuto in soluzione dall'acido carbomco.
Checchessia, se ne deve al Bechi, fin dalPanno
1849, la scoperta e l'analisi nelle acque minerali
e potabili deBa Toscana.
Ben poche acque minerali non contengono

alla sorgente qualche traccia di ferro. Alcune ne
presentano in abbondanza, sicchè hanno virtà
terapeutiche pronunciatissime.
B ferro si rinviene d'ordinario in istato di

solfato, di crenato, di apocrenato, oppure di
carbonato di protossido di ferro. Le acque che
lo contengono in quest'ultimo stato, lasciate per
poco tempo in contatto dell'aria, formano una

posatura di sesquiossido dí ferro, eEetto della
decomp06iEiOne del sale ferroso: di modo che
snolte acque, dopo tale trasformazione, diven-
gono pressochi acque potabili. Darebbesi quasi
che 11 sale di ferro, nella sua trasformassone,
provochi uno stato elettrico, o sviluppi altre
azioni, per col le acque riescono efficaci in
molte malattie, e pia specialmente in quelle nelle
quali l'azione elettrica prova bene. Tali sono
per modo d'esempio le acque ternfali di Ca-
sciana nelle colline pisane, clie non appena ri-
sentono l'azione dell'ossigeneatmoetenco, sepa-
rano il ferro, formando una colorazioneocraces
copiosissima. E sebbene l'acqua divenga, dopo
la precipitazione del ferro, pressochè acqua po-
tabde, tuttavia non v'ha chi le possa contestore
un'azione d'altra parte per molti rispettistratto
evidente.
Assai rare sono le acque che contengono in

copia il manganese, tenuto dalla maggior parte
dei medici comepiù efficace del ferro in alcune
malattie. Una sola acqua di tal genere v'è ín
Italia, la quale per la quantitàdi manganese che
accoglie va distinta egl nome di acqua jirro-
manganedf¢ra. Ha saatarigine nelle vicinanze
dei B di Móntecatini.
Fra i elementi di maggior momento che tro-

vansi n e acqueminerali, conviene ricordare la
litina propria di alcune stazioni termali, nelle
quali, sebbene entri in piccola dose, pure pro-
duce sull'economia animale efetti segnalati.
Dalla presenza di questo corpo ripetono alcuni
refficacia spiegata dano acque diMontecatini.
Fin dal passato secolo lo Schaw avevaannun.

ziato come leacque saide e corrosive di Ham-
man Pharanne nelPArabia Petrea contenessero
acido solforico ed arsenico. Questa scoperta ri-
mase pressocchè obbliata finchè il Tripier, nel
1839, riconobbe nelPAlgeria, a poche leghe da
Costantina, che nelle acque #i Hamman-Meska-
tin ei conteneva, fra le altre sostanze mineraliz•
zanti, un sale arsenicale. Altri chimici hanno
successivamente ritrovato Pareenico in moltis-
size sorgenti minerali. In Toscana ilprofessore
Antonio Targioni-Tossetti fece varie ricerche

per tal fine; e l'esame istituito sopra un gran
numero di sedimenti e concrezioni tartarose an-
tiche e moderne di acque minerali diede ri-
sultati negativi. Ben altrimenti accadde dell'ac-
qua ferruginosa del Rio deHe Pietre, presso
Castrocaro, lo quale mostra di contenere, co-
mechè in piccola dose, delParsenico. Questo
agente vi sta in combinazione col ferro, mentre
lo si rinviene insieme al fango ocraceo deposi-
tato da queste acque.
Avvi nelle sorgenti, oltre alPelemento mine-

rale tenuto in soluzione, una materia organica
soventi volte abbondevole, la quale trovasi o
sciolta afatto nelPaequa o in sospensione (bare-
gina), oppure sotto forma organizzata (so¶m-
ria). In questa materia orgamca, oppure orga-
sissata, vuolsi che risieda l'azione terapentica
di alcune acque, che invano ricersherebbesi no-
gli altri elementi che le costituiscono. « Uneeau
minérale, dice il dottor Costantino James, n'est
pai une dissolution saline ordinaire; c'est un

breuvage à part qui a ses éléments propres et
sa saveur spéciale, que la nature a fabriqué par
une sort de chiplie oecqlte, et dont elle s'est
ja sept reserv'é la recette; la connût-on,
q terait la dillicult6 de l'appliquer. Or, je
crains bien que dolong-tegnps encore, nousn'en
Boÿons rådmta i accepter pour ditise ces paro.
les si vraies et tant citées de Chaptal: « Quand
on analyse une eau minérale, om dissègue un
ca4avre. *
Im analisi Êelle acque minerali fatte dai cÍli-

mici mostrano in esse la soda, la potassa, lama-
gnesia, la calce, il cloro, l'iodio, il bromo, l'a-
cido carbonico, 11 solforico, il silico, ecc.; ma
come codesti elementi siano combinati fra loro,
bene non si conosee. E realmente il chimico ha
fra le mani i materiali disgianti di un edifizio,
senza che gli sia dato sapere con precisione il
modo con cui tali materiali vadano uniti fra
loro, quando lo costituiscono. Si osserva tutta-
via un tal quale accordo degli studiosi nel rin-
nire gli elementi rivelati dall'analisi, nel modo
secondo il gnale più probabilmente si riscon.
trano nell'acqua mmerale. Ond'ò che alcune se.
que assumono le qualità e i caratteri distintivi
secondo lecombinazioni dominanti per la copia,
o per gli eŒetti che producono sulfecononna
ammale.

(Confinus)

NOTIMIR ESTERE

Funcu'- Bi legge nel Constitutioneldel
26 aprile:
Rispetto alla questione delle ferrovie franco-

belghe noi non cesseremo di mettere in guardia
il pubblico contro le falsi voci e le esagerazioni
che certi diari i quali attingono le loro ispira-
zioni dalle passioni politiche o che, senza sa.
perlo, sorrono adinteressiindividuali, spargono
continuamente.
Per esempio, per tutta una settimana si ève·

dato annunciare ogni giorno la partenza del si-
gnor Fròre-Orban, o la rottura, o almeno la in-
terruzione dei negoziati incommointi tra i gabi-
netti di Parigi e di Brusselle. R ministro delle
finanze del Belgio, 1eome ieri dicemmo, resta
•tuttavia tra noi; i negoziati tra quell'aomo di
Stato e i ministri francesi continuano; VImpe-
ratore, avendo direttamente dei colloquii col si-
gnorFrère-Orban, chiariscePinteresse che prova
affinchè la questione sia regolata in modo sod-

'

disfacente. Anche oggi deve aver luogo una

nuova conferenza tra i ministri competenti e il
BÎgaOrFrère-Orban. Quelle riunioni che si fanno
con tanta regolarità non sono forse la prova la
pia certa della inesattezza di quelle voci allar-
manti e di quelle maleaugurate notizie ?
Senza voler penetrare il segreto di quei nego-

ziati noi vogliamo sperarechesaranno condotti
a buon fine e che non vi saranno per nissuno
delusioni, a meno che non sia per coloro che
hanno cercato di snaturare il carattere o allar-

gare la sfera della questione.
SPAGNA.- Si legge nella Esperanza del 22

aprile:
Gli nflici deRe Cortes hanno autorizzato che

siano presentati i seguenti progetti di legge:
« Articolo unico. Sono esclusi a perpetuità e

dichiarati inespaci delle funzioni di capi dello
Stato e di tutte le altre funzionipubbliche nella
Spagnaeneipossessi spagnuoli imembrideivari
gami e linee della Casa dei Borboni per quanto
la parentela e falleanza loro sia lontana dalla
dette famiglia.

« Palazzo delle Corte6, 17 aprile 1869.
• Firmati: Jose Prefumo, Pedro Caymo y

Baseos, Pedro Jose Moreno, Fede-
rleo Caro, Antonio Benavent, Jose
Maria Orense. •

« Articolo smico. È concessa amnistia gene-
rate per tutti i delitti politici commessidal 1•di
o#pbre 1868 fino algiornodella presente legge.
« Palazzo delle Cortes, 16 aprile 1869.
.

e Firmati: EmHio Castelar, E. Chao, Ra-
mon de Cala, Santiago Soler, Juan
Tatan, Juan PabloSoler, Joan Tu-
tan, Joaquin-Gli Berges. •

« Art. 1. Aflinchè le Cortes susno essere

informata e deliberare sa tutti abusi com-
messinell'amministrazione oMinistero
della ex·regina di Spagna, sarà fatta una in-
chiesta parlamentare.
« Art. 2. Le informazioni saranno prese col

mezzo di una Commissione nominata dagli affi-
cii; ogni uficio nominerà due membri.
« Palazzò delle Cortes, 17 aprile 1869.

• Jose Prefamo, Franoiseo Garcia Lopes,
Jean Pablo Soler, Roberto Robert,
Joaquin-Gil Berges, Adolfo de la
Rosa,Santiago Soler y Pla. *

- Si legge nelPEpoca:
Secondo Los Succesos, il già brigadiere car-

lista Tomas e 11 individui che facevano parte
delle bande del pretendente, nell'ultima guerra
civile, sono stati arrestati nella provincia diLe•
rida. Quel giornaleannunzia che il celebreguer-
riliero carlista Tristany si è nascosto in una

città di provincia ove ha molti partigiani e an-
tichi camerati.

I?Abeniped pubblica il testo sognente del
discorso delTrono con cui S. M. Francesco Giu-

seppe, il 24 corrente, inaugurò la nuova sessione
della Dieta ungherese!

Signori Magnati e Deputati,
lo vi saluto con gioia al cominciare di questa

nuova sessione legislativa, con gioia tanto mag•
giore quanto piik profondamente sento la ne-
cessità del vostro saggio e vigoroso appoggio;
af8nchè i grandi problemi che cistanno dinann
vengano condotti al piii presto alla loro.felice
soluzione.
Ancorchð la Dieta passata, mediante lo scio•

glimento di questioni relative ai rapporti di di-
ritto pubblico, le quali erano rimaste sospese
per il corso di generazioni, abbia creato una
base sicura, sulla quale il lavoro potra ormai
venir continuato piik facilmente, rimane a farsi
ancora molto di quanto è necessario alle condi-
zioni vitali d'un avvenire .più bqllo, e la parte
piit grande epiû urgente ne incombe alla pre-
sente legislatura.
Le condizioni favorevoli di diritto pubblios

costituiscono soltanto una guarentigia, e
sta insufEciente per se stessa: la
principale e decisiva, senza la q e auch

.

pia favorevole relazione di diritto pubblico non
può ofrire alcun risultato darevole, sta nell'in-
terna forza di sviluppo della nazione stessa.
Losvolgimento di questa forza vitale dipende

dalle riforme all'interno.
Questo è il campo, che gli interessi del paese

vi hanno assegnato. ·

Il vostro compito a quello di rivolgere in
modo rapido e decaso tutta la forza della na•
zione alla grandeopera deBa trasformazione in-
terna; di supplire alle ommissioni cagionate da-
gli avvenimenti; di romperla con quelle tradi-
zioni del passato, che meeppano :I progresso
consentaneo ai tempi; di trasformare le latifa-
zioni del paese in gmas rispondente allo egirito
delrepoca ed ai bisogni delle nuove condinom ;
diaccrescere in ogni direzione l'importanza mo-
rale e materiale della nazione, aflinchè possiate
occuparedegnamente il posto cheaveteassunto
nel concerto degli Stati sulle riordinate bass di
diritto pubblico, come uno dei custodi e fattori
della coltura occidentale.
E governo non tarderà a far ricorso alla vo-

stra attività in questo eenso.
Ansitatto io raccomando alla vostra seria

considerazione l'importante oggetto dell'ammi-
nistrazione della ginatizia.
Una buona,pronta ed imparziale amministra-

zione della giustizia è tra gPimportanti requisiti
della vita ordinata dello Stato.
Perciò è necessario che da un lato colui, al

quale è sindato reseroisio del potere giuridico,
altamente importante, sia munito di tutte 10
guarentigie d'indipendenza tanto rimpetto ai
singoli, quanto rimpetto alla pubblica opinione,
e che d'altro lato, ciascuno sia assicurato con-
tro gli abusi del potere giudiziario.
Il mio governo vi fara quindi delle proposte

sulPesercizio del potere giudiziario, come pure
sulla risponsabihta giudiziaria.
Sta in relazione con ciò il disegno di legge

salPorganamento de' tribunali di prima istangs,
il quale dispone che gli organi de' tnbanali da
prima istansa siano vincolati a stabili sedi d'ai-
ficio, e che venendo queste sedi fissate in con-
formita alle esigenze del numero degli abitanti
ed al movimento de' pubblici affari, ognuno
che abbisogna delPassistenza giudiziaria possa
trovarla in modo sicuro e sollecito.
Più tardi verrà rimeeno alla vostra trattazío-

ne costituzionale il progetto di legge penale,
che porrà gli alti interessi dell'ordme sociale,
come pure la sicurezza personale de' singoli
cittadini sotto la protezione di norme precise
ed organiche, in luogo delle leggi difettose e
indeterminate finora vigenti e dell'o to
pratica di diritto penale.
Nelle sfere superiori del sistema governativo

viene fatto valere il principio della responsabi-
lità, mentre nelle gradazioni inferiori delPammi-
nistrazionepubblica incontriamo tuttora le isti-
inzioni delFantico sistema.
In questo contrasto stá una delle esgioni na-

turali del lento andamento degli afars, come
pure di quegli attriti, che sorgono di tempo in
temp, con pregiudizio degPinteressipiù impor-
tanti, fra il governo centrale e i municipii.

l'ora (exa verso sera) e col freddo che faceva a-
vrebbe certo preferito stare alla magra greppia
anzichò correre sulla strada maestra. Ma la vo-
lonta della hrenna sebbene anch'essa avesse la
sua non fu interrogata affatto añatto; sicchè il
contadino aiutato dalla möglie e impedito dal
figliuoletto, che entrava tra le gambe della be-
stia e di lui, si afrettava a compire la sua biso-
gna, non senza mandare di tanto in tanto e a

bassa voce qualche sagrato, o applicare, ad
correchonem, qualche pedata al monello, in lue-
go peraltro dove non gli facesse danno. In una

di queste occasioni, la donna più mited'animo
e più pasiente del marito, e certo più del ma-
rito añezionata al figliuolo, non potè tenersi
dalPesclamare:
- Ma, Gesù benedetto, lascialo un po' stare

in pace quel figliuolo!
- E' mi vien sempre tra' piedi.
- Via, Beco, abbi pazienza. Tanto andar bi-

s gaa.
- Eh, lo so, che bisogna andare. Ma dire

proprio a quest'ora l
- O che ci vuo' fare? Quando il padrone co-

manda.
. Ecco la frusta. Monta che il Signore e

la Madonna t'accompagnino; intanto i' vo pre-
sto a preparar da cena pel padrone e anche per
il merciaiuolo.
- Che cosa abbiano da almanaccare insie-

me?! I' sarei proprio curioso..... e vedi s'I' sa,

pessi leggere e la lettera fusse senza questa pa•
taftig rossa.
- O perchè vuo' tu tanto bracare? O che

t'importa di sapere i fatti altrui; maledetto
vizio che avete, e po' dite delle donne.
- Ma, sittati una volta, linguacciata1 escla-

mò indi6pettito Beco, segnandosi innanzi di
montare sul biroccio. Poi data una voce a Ma.
tilde, era il nome della cavalla, e accompa-
gnando la voce con una vigorosa frustata, in
poco d'ora fu fuor delPaia, ed entrò nel lungo
viottolo donde si usciva sulla strada maestra.
La donna gli guardò dietro un istante finchè

fu avviato, e preso pel bavero del giabettino il
figliuolo:
- Vien via, Ciapo, che si va a far la pappa.
Rientratacol bimbo incucina, o inquellastan-

za, che nel contado tien luogo delle molte nelle
nostre case cittadine, la Rosa trovò il padrone
bastevolmente riscaldato ebe girava in su e in
giù colle mani in tasca, e il merciaiolo che ao.

comodava nella cassetta i mille oggetti del suo
commercio. All'entrar della Rosa, che era laca-
poccia della casa, il vecchio senza guardarla, e
senza cessarodipasseggiare:
- È ito?
- Sissignore. Sarà già a mezzo il viottolo.
- E' ci vorranno du' ore ardite; n'è vero,

sposa? chiese il merciaiolo volgendo a mezzo
il capo.
- E' n'occorreranno quasimente tre con le

stradaccie che vi sono, e poi si sale sempre.
Un' ci siete stato mai?
- No. Conosco il paese palmo a palmo,

ma fin laaeù non son mai arrivato; una cores

però ce la Yo' fare, ma pià in qua.

-- A primavera.
- Sleuro; a primavers.
E cessò di parlare il merciaiuolo, e cessò pure

la contadina. Tutta intento ad apprestare alla
meglio la cena al padrone che aspettava, ella
andava in su e in giií per la cucina sebbene
non le fosse possibile mettere molte pentole
molte cassernole al fuoco. Aveva tirato il collo
a un pollo, e così caldo com'era l'avevatagliato
a possetti per farlo friggere in padella; mettete
col pollo un po' d'insalata, e di cacio salato; il
tuttoannaf5atoconcerto vinello bianco alquanto
aspretto e deboluccio assai, ed avrete il mens di
quel pasto che non poteva non dirai frugale.Ma
in mezzo a quella maremma, lontani così dalla
città comedaigrossivillaggi, era tutto quello che
si poteva sverecosìallimprovviso. Certo cheal
padrone,venendoegli di rado a visitare i suoi co -
loni, avrebbe dovuto approntarsi più lautoban-
chetto; e Rosa non aveva mancato di dirlo e di
ripeterlo, e di fare le sue scuse con semplicità
cordiale e ossequente se non con forme squisite,
le quali olla non sapeva neppure dove stesser

di casa. In quanto al nierciainolo, sebbene ve-

nato 11 col padrone, eraan altro par di maniche;
sia perla condizionesusumile,sia perchèveden-
dolo di tanto in tantogirovegare per quella cam-
pagna colla cassetta l'aveva in maggior dime-
stichessa.11padronesmontando di strada fer-

rats, doveva fare pedestramente ilgrosso miglio
che separava la stazione dal podere; lungo la

via s'era imbattuto nel merciainolo che doveva

passare di 11 per andare prima di notte a certo

paesello. Essi si conoscevano di lunga mano; il
merciainolo salutò il signore, al quale non dis-
piacque l'inoontro. Si misero al passo insiem6,
discorrendo, earrivati al casolare il secondo non
volle che l'altro tirasse innanzi per la sua via,
come era suo divisamento di fare.Anzi fattoselo
sedere accanto nella postura in che li abbiamo
trovati a principio, si strinsero a parlare abassa
voce. Dopo di che il padrone scrisse due versi
sa d'un foglio, e ripiegatolo e suggellatolo, lo
consegnò a Beco che lo portasse senza frappor
dimora se aveva cara la sua grazia.
Quel che dicessero, e che cosa fosse scritto il

lettore comprenderà fra brere; basta per ora
eh'ei sappia che il mercianolo sedette a desco
ool padrone, a gran meraviglia di Rosa; la
quale non intimava certo fosse tanta degna-
zione in uno, tanta jattanza nelPaltro, uso fin
qui solamente con contadini che senza pietà
metteva in mezzo nelle cose che vendeva loro.
Serviti che li ebbe alla meglio , Rosa li la-
sciò davanti al cantino, e tolta la conocchia
chiomata andò in istalla dov'era raccolta da
un pezzo il resto della famigliuole. II tempo
intanto era passato, e Beco, eni tardava di tor-

nare a'anoi lari, frustava spietatamente la be-
stia, la quale mal comportando tanta-tribols-
sione, raccolte tutte quante le sue povere forze
sparòunpar di calci madornativerso chi sedeva
sul biroccio, senza punto arrivarlo e si diede

a correre strenstamente per dieci buoni minuti,
sebbene la strada fossemalagevolesssaf.Questo
fece ehe le due ore e metso indicate da Rosa

come necessarie all'andata e al ritorno non

furono interamente consumate. Coperto di mota
dai piedi al capo, il VBlano entrð trionfante
a sera inoltrats sull'aia, dove ltilda sua compa-
gna col lanternino già stava attendendolo.
Al rumoredel biroccio anco il merciainolo si

affacciò, e ricerata una lettera dal nuovo ar-

rivato, richinso Pascio dietro a sè la presentò
al vecchio. 11 quale dissaggellata che Pebbe,
si chinò verso il focolare per leggerla, dacchè
nessun Inme fosse nella stanza, oltre quello cÏxe
mandava il tronco ardente della quercia.
Illuminato da quena luce rosssstra il volto di

lui prese aspetto sinistro, tanto più che la posf-
zione in che dovers tenersi gli lendeva sconcia-
mente i norri della faccia. Le poche parole
vergate sul foglio non gli fecero apparim sulla

fisonomia impressione trists o liets. Solamente,
rizzato che ei fu sulla persona, si volse al mer-

cianolo, e con veen seeca, accompagnata da
un leggero sorriso pieno di malignità, disse:
- Ci sono.
- Domattina dunque posso andare?
- Ði levata.
- E fatto il negozio che debbo tornar qui?
- Se dentro domani qui. Dopo a Firenze.

Voi la sapete, la mi' cass. Buona notte.
Chiamato Beco, il signor Gaetano Lamberte-

schi, chè non altri che lui era il proprietario di
quel podere, si fece accompagnare in una ca-

meruccia del piano superiore, e non si fece pin
rivedere.

(Continsa)
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Sara pertanto uno dei vostri compiti prinai-
pali il trasformare quella parte dell'orgamsmo
municipale, che in seguito alle mutate condi-
zioni e agh insegnamenti dati dall'esperiBRES
non può esser più conservata, per modo che i
principii del governo autonomo e della rispon-
sabilità vengano posti d'accordo fra loro, e sia
così assicurata l'indispensabile armonia fra il
governo centrale e tutti gli organi dell'ammini-
strazione.
I movimenti elettorali testa avvenuti vi die-

dero novelle prove dei difetti delle leggi eletto-
rali, dell'anno 1848.
E toglier di mezzo questi difetti e il regolare

l'andamento delle elezioni per modo che la li-
berta della elezione venga protetta contro le e-
sorbitanze dellt passioni di partito forma pure
uno dei compiti vostri più gravi ed urgenti.
.

Le leggi dell'anno 1848 etabilirono la legisla-
zione del paese sulla base della rappresentanza
del popolo, mvece dell'anteriore rappresentanzadegh Stati. Baraun oggetto essenziale della va-
stra attività di trasformare l'organismo della
Camera dei Alagnati in modo consentaneo alle
presenti condizioni del paese, par tenendo fermi
quei vantaggi che offre per il progresso sicuro e
scevro da precipitazione una Camera alta svi-
Inppata dalla storia della nazione e identificata
coi suoi supremi interessi.
Per la libertà della stampa sono contenute

nelle leggi attuali due grandi guarentie, l'ana
consiste nell'abolizione della censura, l'altra in
ciò che i delitti di stampa sono demandati al
giudizio dei giurati.
Conservando illesi questidue principii,si deveintanto procurare che venga portato rimedio il

pià presto possibile ai difetti che liesperlensa
mostrò trovarsitantonellaparteformsle quanto
nella materiale della legge sulla stampa.
Così pure non si può indugiare la regolazione

del diritto di riunione e diassociazions, afBachò
questo diritto fondamentale del costituzionali-
smo venga posto sotto la protesione enei limiti
della legge, e che venga determmata in modo
preciso la linea di demarcazione del diritto di
sorveglianza e del dovere di sorveglianza del
governo.
L'ultima Dieta recò ad effe#o una legge sul-

l'abolizione della decima sul Tine. Sarà compito
dell'attuale Dieta di togliere gli altri resti dei
rapporti feudali, avuto pieno riguardo alla san-
titàdella proprieta smile beni di pia retti prin-
capu di pubblica economia.
L'ultima scorsa Dieta 86ÉOBB, 00ÎÏR Îegge galle

sonole popolari, i benefizi dell'istruzione ad
ognuno.
Cox ciò però fu soltanto posta la base a tutto
il sistema di pubblica istruarone, e i più impor-
tanti interessi della nazione lesigono argente-
mente dell'iatruzione, in oni i cittadini dello
Stato possano ottenere unacoltura speciale cor.
rispondente alle esigenze del tempo eai bisognisociali del paese.
E mio governo vi presentera quindi dei pro-getti di legge relativi alla nuova organizzazione

tanto delle eenole medie reali e d'umanità come
pure dell'Università e del politecnico.
A sensi dell'articolo di legge XVI dell'anno

18ti7 vi saranno presentati alcuni trattati inter-
nazionali concluas con Stati esteri, per l'appro-
vazione.
È indispensabile necessità quella d'un ordi-

namento delle condizioni industriali, relativa.
mente alle quali non abbiamo alcuna legge, o
soltanto leggi molto difettose.
Lo slancio dello spirito di intraprendenza, e

il felice eviluppo del commercio rendono inoltre
necessario che le società per azioni vengano re-golate mediante una nuova legge, conforme alle
piùprogredite esigenze dellapubbbca economia.
Il mio governo presenterà le necessarie pro-poste intorno a questi due oggetti, come puread alcune altre disposizioni aventi per incopola conservazione e l'aumento della ricchezza

nazionale.
Attendono la vostra decisione progetti di

legge sulla concessionedi moltejiaee ferroviarie,
come pure sulla regolazione del puhkiiei lavori
e dei rapporti concernenti i diritti delle acque;
progetti di legge, che daranno nuovo alancio
nei loro pratici rienItati al commercio idal ben
essere materiale.
La vostra attività costituzionale si estenderà

a norma di legge anche alpreyeniivo dello Stato,nella cui determinazione sono convinto che a-
vrete la debita enra per ottenere possibilmente
l'equilibrio nel bilancio dello Stato, mediante
ben applicata economia, e perchè le Saanse del
paese sieno ordinate su basi sicure.
In tale proposito debbo raccomuna.re age

vostra attenzione la necessitå di iniziare la ri-
forma delle imposto, che costituison uno dei
maggiori fattori del benessere materiale del
Paese.
Le discussioni della Dieta vi offriranno nello

stesso tempo anche un'occasione favorevole di
annodare ancor più strettamente quel vincolo
lemle che fa ripristinato dalla passatsDieta fra
l'Ungheria, da una parte, e la Croazia e Slavo-
nia dall'altra, mediante i vivi sentimeetLdhnore
e di attaccamento, e dividere fratellevolmente i
pesie la gloria, sulla basedell'avvenuto accordo
politico, di quelle dispositionilegislative,do cui
dipendono il bene comune e la comune gran-dezza di tutti i paesi della Santa Corona d'tTn-
gheria.

Signori Magnati e Deputati,
Voi siete di fronte a tutte le difBeoltà di un

importante periodo di transizione.
Oltte a quelli indicati vi attende ancora una

quantita di lavori. Abbagdonare.4elletragisioni
del paBeato tutto quanto divenne insostenibile
e creare contemporaneamente delle istituzioni
corrispondenti alle nuorsidee: È questo il dop.
pio e inseparabile compito con cui avrete a lot-
tare.

Tutto ciò esige molta fatica e tempo, e le dif-
ficoltà dell'esecuzione vengono aumentate, non
solo dalla troppo tenace conserfazione delle
memorie del passato, la quale difende anche ciò
che non ha piik forza di vita, ed impedisce con
ciò le nuove creazioni, ma vengono pure d'altra
parte accresciuto dalla precipitazione, che son
vuol tener conto delle circostanze, e copre facil-
mente di rovine, e rende inacessibile il campo
sul quale si dovrebbe costruire.
Se non che il retto senso e la moderazione

à lla nazione, come pure la vostra sapienza,
troverannocertamente laginsta via fra i due
estremi che ci porteranno le benedizíoní di un
tempo migliore.
Le amichevoli relazioni in cui ci troviamo

< olle potenze e6tere danno la sicura prospettiva
che la pace e la tranquillifi necessane all'at.

tanzione delle riforme interne non saranno
turbate.
Bio guidi l'opera vostra t
Fra le fatieke del lavoro possa darr1 forza la

coscienza che si riformino anche i gradi supe-
riori, la felicità di generazioni che sta nelle vo-
Stre mani,eche sebbene in simili epoche l'anne-
gazione patriottica di rado raecolp la gratitn·
dine del presente; tanto piiksienra e imperitura
è quella gratitudine, che l'avvemre accorderà di
generazione in generazione ai perseveranti lavo-
ratori diquesta grande opera di trasforsnazione.
E con ciò dichiaro aperta questa Dieta.

Scritono da ieddo, 25 febbraÌo:
La situssione interna del paese, poco stante

così complicata ed incerts, sembra prendere un
aspetto migliore, ed il governo delMikado pi va
o anizzando con sufficiente tranquillità.

potenza dei daimios che avevano accets
tata la lotta, si trova difatti modificata a causa
dei successi che il partito che domina in questo
momento ha ottenuti; ed an fatto che prova la
fiducia di quest'ultimo nellasua forza è la serie
dei decreti che vennero qui pubblicati e che
contengono le disposizioni adottate dal Mikado
contro a suoi avversari.
Questi deareti il cui testo si legge integral-

mente nella Gazzetta di Yeddo affettano la
forma di vere sentenze Senza annettere troppa
importanza a queste gepressioni eiteremo uno
di questi atti a titoIe di infortnazione dello
stato del paese e del tyonq delle opm==Meloni
politiche del governo.
Essa è indirizzata ag ano dei principali dai•

mios del Nord, Aidson. « L'invertto soorso
quando Tokonngawa geihiha rinanziato al suo
potere, voi vi siete fatto istigatore di una poli-
tica di vioþnsa ed avete tramati odiosi com-
plotti. Avete fatte sapreiare le vostre truppe
contro il palasso imaeriale. I vostri progetti
non rinacirono e voi (qggîste. Quanto Keihi si 6
sottomesso, invece di geguire il suo esempio voi
vifortificaste nel vostro castello; avete lottato
colle armi imperiali finchè avete potato; i quali
atti sono siminosi davanti agli Dei e dinanzi
agli uomini ed avete meritata 14 _pena capitale.
Per eiretto delPaltisshna magnammità di S. M.
la vostra vita sarà risparmista e 701 rimarrete
aindato per sempre alla custpdia del principe
d'Insluen. p
Altri principi del Nord sono stati colpiti o

nellapersons o nei beni,e le loro rendite che si
eleravano a circa M milioni di franchi, in forza
degli ultimi decreti non oltrep••••- piik i 30
milioni. Oltredichè la maggior partediloro tie-
ne costretta ad abbandonare il potere in favore
di uno dei loro parenti liberamente scelti. Si
può senza dubbio domana.re se queste misure
vengono tutte esattamente applicate; ma esse
nondimostrano meno le condizioni della nuova
amministrazione.
Di fronte a questa situazione, e la guerra ci•

vile essendo terminata, il governo ha chiesto ai
governi esteri che ritirino la notificazione di
neutralit& pubblicata nel febbraio dell'anno
scorBO. ËiBO dall'epoca della somma==in== di
Tokonngswa i ministri del mitraan avevano
espresso il desiderio di vedere ennn11sto questo
atto che essi mede6imÎSTOTano chiesto,ma per
allora i ministri esteri non potevano che dare
una risposta dilatoria, giacchè il paese non era
pacificato ed i daímios di Montsé di Dewa e di
EtcIngo erano ancora in armi. Oggi lo stato
delle cose essendosimodißcato i rappresentanti
dellepotense europee, sopra nuovadomandadel
nukado, hanno creduto dover loro di ritirare la
notißcasione di neutralità e di decidere che le
misure di comune accordo stabilite col loro me-
morandusdel28febbraio 1868 cesseranno d'ora
in avanti di venire applicate. E governo giappo-
nese sitrova pertanto a questo riguarde peHa
posizione in cui si trovava prima che scoppiasse
la guerra fra il mikado ed il taicoun.
Un incidentede si connette alla disfatta del

partigig ße) gicoua sembra preoccupare in
questo momento il ýTerno del mikado.
Quando la sommessione di questo capo rese

inevitabile la dispersiano dei vasssDi deUs sua
famiglia e degh agmini del suo clos, a cote-
sti individui venne concesso un territorio; ma
un certo numero dilogo consíderando che que-
sto territorio non Imatava anutrirli,si recarono
ne1F isola di Yedda situata àl nord delfarcipe-
lago giapponese; sottq diversi pretesti vi impe-
gnarono una lotta colP autorità locale e succes-
sivamente si impadromrono della gran città
di Hakedate edel primai di Matsommai, che
ne sono i due punti piu importanti. Oggidi i
espi di questa impress protestano della loro fe-
delta al mikado e chiedono che i territori da
loro congaistati vengano riconoseinti di loro
proprieta e che l'amadnistrazione deR'isola
venga assegnata så un membro della famiglia
del taiconn. Finora il governo non sembra dis-
posto q sottoscriverea queste domande intesea
raconoscere un nuovo prmcipato, dipendentedal
mikado al solo titolo degli altyi daisuios e che
poi capi esiliati di Tokonngawa corrisponde-
rebbe al diritto di mantenere un esercito ed una
marina.

La situazione dei cristiani alGiapponesembra
dovermigliorare.Ilgovernosembraanimatover-
sodi loro dabnoneintensioni. Tuttavia non può
negarsi che egli è costretto a procedere con
grandi precauzioni onde non urtare pregiudizi
inveterati non solo del popolo, ma snehe dei
daimios. Il ritiro di leggi chequisi considerano
come fondamentali non potrebbe sperarsi per
ora. Lo scopo perseverante þlei rappresentanti
dei governi europei al Giappone in questo mo-
mento è di far cessare le persesozioni senza
pure preoccuparsi dei mezzi che vi si impiegþe-ranho. Il governo giapponese d'altronde non
esita a far conoscere che secondo il suo modo
di vedere ligione cristiana non deve eesere

d e i streg
tizioni te in

volta simulato dim 4¾ h Me*¾
Pintensionedi sottoporre la questione a pub•blica dieoussione onde mettere inchiare la dis-
tinzione fra le usanse cabalistiche e le usanze
cristiane e preparare l'adozione di norme dolci
e benevole che temperino la aeverità dello leggi
attuali.
Conmnque sia, da varie relazioni qui ginate

dalle isole Goto sembra apparire che in quei
parasp cristiani ebbero a soffrire recenti per-
secuziom. Benchè queste notisfe non presentmo
un carattere assoluto di autenticita, abbiamo sa-
puto che gli agenti esteri hanno manifestato il
desiderioAiunagente speciale inqueste isoloseg
istružionipriöise ähe pongane SIIe signali);;&

tamenti di eni i cristiani sono passibiliper fatto
delle autorità locali. Eglino banno ricevuto dal
primo ministro una risposta soddisfacente ed
manno colta questa occasione per reolamara al
tempo 14 benevolenza del anikado a favore diun
certo numero di cristiani esiliati or fa qualche
mese dai loro villaggi ed iggernati in altri di,
stretti.

,
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NOTillE E FATTI DIVERSI

Si legge nel Gieraale diNapoli.
S.A. L il principe Napoleone, giunto ieri, come

annuariasmo, abordo del yaeht ßei Adrôme, rees-
vasi ieri stesso a far visitaa'nostri Resti Principi.Fu
ricevuto dalla Principessa liargherha, essendo il

Principe Umberto andate a aseelare; Capodimonte.
Questi nelle ore pomeridiano torpato dalla cagela
restitgirs la ylsigna bordodelgasht,ed oggi hadato
a paissao en pranso di sala in poore dell'espue in-
periale.

- Lo stesso giornale ha:
Il signor Nicola Pietrostmone,direttore del Reale

istituto de* sordomati e delle sor¢omate, esistente
prBBSD l'Albergo de' poveri, þa glostuto, da parte di
Boa Altezza Beste la Principessa di Piemonte, la
seguente partecipasione:

. ßlimatissimo signor Dirstiers,
e S. A. R. la Principessa di Piemonte, partieolar-

mentedesiderosa digiovareagetti quegl'istigati, del
quali 6 soopo alleviare lepenedicoloro che sotrono,
mi commette di esprimerle con quagto placere so-
eetti 11 patronato delfIstitutodel sordomuti che ella
dirige con tanta carità ed abnegazione.
• Aeoolga, egregio sfggor d¡yggtpre, i sensi della

già distinta mia considerazione.
« Napoli, 21 aprile 1869.

• F. diVir.r.manu-MONTEKESO
e Gentilmeme di Gorte di S. A. A a

- Sappiamo che 0. Gattineiß, a eni la Commis-
sinne per la festa di MachiavaDi aimd l'incarios
della realta dell'Andria di Terensio, si à rivolto alle
due Sooietà Stodremmatiebe esistenti in Firenze:
quella del Fidenti come l'altra Gherardi del Testa;
e fu immediatamente corrisposto con premaroso
selo e nortesiadalslinori presidenti deBe medesime,
dal glowant addetti a tali Anandemie non solo, ma
anebedagne es realeattr ial driammatiehe, quali sono
la ei6eora Ferdinanda Massoni e la di lei sorella
Giovanna Boja.
Persib is eommedia RAndria, rappresentata la

prima volta in Bomadueells e ventanoanni indie-
troalla presensa del Bamani allora wineitari di Car-
tagine, e sottoglianspieldi Terensio I.nolano sena-
tore (di oui Terenzio il commedlografofasehiary), e
di P. CornelioSeipioneAfricano e Cajo laello sapien te
amleo del oomiae poeta,verrà,aella Versione ehe ne
fece ilMaebiaveNI, esposta inFirenze at teatro Mic-
oolini, nella sera del 3 maggio 1849, improntandone
l'attuasione seenlan8. Gattinelli davanti na pubblico
seelto, che riportandosi all'epoca in cui anriveva Te•
rensio aBe eni opere attinauro atolière e Goldoni,
saprà appressare le benesse della commedia antica
(che possono servire di studio comparativoalla mo-
derna), la lingua iorentina dal Mashiavelliadope•
rata nella versione, ed inine la fedele pittura dei
costumi familiari della souletà greco-latina dalla
qualedianendiamo. (Dirille)
- Nella seduta del 25 aprBe 1809 in Classe di

scienze Osiche e matematiche deus B. Accademia
diTorino ha adita la lettura dei seguentL lavori, che
verranno pubblicati negli Attiaooademiel:
i•Sulle Booleenti allMaggl@ id d¢©0F@idf@ $0$$$ $$ngs

piane; dallingegnere Donato Levi;
2° .1(ul .Toduro di Bensiis; del professore Adolfo

Lieben.
L'accademico angretario aggiunto

A. Bosamo.-

- Cigiungeda Caserta ill tristenotizia deWamorte
deldeputato pel sollegio di Capua signor Giuseppe
Leonetti, il quale, reduce ieri da quest'altima città,
soccombeta a repentino morbo la soorsa notte in
Cagerta.

- Si agaanzia R ritorna deBa en-sta di Winno-
che, stata scoperta da quest'astronomo nel 1858,
k stata ora osservata nella costellaziona N Cani
da caeola: ma è cosl pianola per ora che non si può
vedere scoza as buon telescopio. Qaesta cometa
ha un periodo di circa 5 anni e meaço pel sag
attornoal sole. (Corr(ery Bare.
- Si leggenella Gassetta di Yemesfas
Un Comitato pre-otore si è istituito in Treviso

allo scopo difondare eolà una BIbiloteca popolare,
sotto à tigilsoza del municipio, che aceoise com
fasere il progetto, ed ha disposto trallestimento del
locale opportano. Il Comitato con saa'letter; circo-
kre il corrente promette di occuparsi een tutto
amoreed interesse per la nuova tyttinzione, ande
siano di¶usi pel popolo libri di generale utilità, e
parai&sirivolges tutti quioro che amano $( bepes-
here e la istraillene deBe plebi,afioch 10ghanoglo-
vare la nuovaistituzione een denart, een giornali e
een libri, ranco-andamlo partioolar-ente opere di
agraria, di beehicoltura ed igions.
Spartamo che alla buona íntenzione,etalfappogs.

glo già in d'ora dato dat muntelpio e da parecchi
benemeriu cittadini, oorrisponda ti suonomo.

DEPUTAZIONE PROVINCIALE
DI HANTOVA.

Avilse di coneerso.
Presso l'Istituto professionale ed industriale

e Senola superiore di agronomia Carpi in Man-
tova sono vacanti pel nuovo anno soolastico
1869-1870 i seguenti posti:
Di prof66sore di storia naturalee geografia

Beien soll'annuo stipendio di ital. I.. 2000;
Diprofessorediagronomia,id.id.* 1700.
Per conferimento degli indicati posti è a

pubblico concorso che si chiuderà cel orno
31 maggio prossimo venturo.
La scelta dei docenti sarà fatta 9 ente

in base ai titoli prodotti e aussid hte an-
che peresagni.,
I titoli che sataano preferiti negli aspiranti

8080 :

a) diploma di laureanelle materieper loqueli
al concorre ¡

_

6)attestati di esercisio pratico nelle mede-
sme;
c) opere pubblicate che si riferiscono alPin-

segnamento speciale tecnico cui si aspira;
d) diploma di libero docente nelle Unive6ità;
e)attestati di professori di pubblici Istituti

sulla capacitå dell'aspirante;
fyattestati di servizi prestati nel pubblico

om demici.
nomine avranno luogo nelle forme pre•

scritte dal Consiglio provinciale nella adunanza
del giorno a dicembre 1867.

11 Consiglio stesso si riserva la facoltà di no.
minarBaasolo professorepoi detti insegnamenti

collo stipendig angpo di L. ¶)00•- volta che
nel concorso venassero prodotti ta'toli e giustifi-
casioni pien provaati la perfetta idoneita ed At-
titudine 4ell'aspirante a concentrage la 8 01
a prestare utilmente gli insegasmenti in ambe
le cattedre anzidette.
Le domandedovranno esserepresentateentro

il termine saindicato al protocollo di questa
Deputazione provinciale.
Sara libero ai concorrenti (i •••?ninnre lo

statuto organico dell¶stitute nella segreteria
della Deputazione provinciale.

Mantova, 20 marzo 1869.
IlPrefetto

Presidente della Deputasioneprosimials
6. BORGRETil.

BOCIETA REALE DI NAPOLL
ACCADERIA DI SCIE3EB MonaLI - TOLITICEE.

Coacorso per 11 premte del 1869.
La Reale Accademia di scienza morali e poli-

tiche di Napoli darà un premio alla miglior me-
moria sal seguente tema:

Socrate, secondo Senofonte, Platone
ed Aristotele.

Il concorso ð aperto agli scrittori diquakinni
nazione.
Le memorie debbono essero scritto o in its-

liano, o in latino, o in francese, senza nome del-
l'autore, e distin‡e con un motto il quale dovrà

e o begg suggellata che

R premio sara di lire italiana milledagento.
La memoria premiata enra pubblicata negli

Atti dell'Accademia, e l'autore avra diritto a

dagento esemplari della medesima, rimanendo
salvo il suo diritto di propriethMeraria.
Le memorie debbono essere inviate al segre-

tario della R. Accademia di sciosse moraliepo•
litiche in Napoli, la quale ristede nella R. Uni-
versitA.
R termine deB'esibizione 6 Q 80 giugno 1870.
E sopr.:ario B &•

Emaico Passm. M. En.nacemm.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA BTEFANI)

Madrid, 46.
Bedsta deNe Cortes.- L'articolo 20 del prp-

getto di costituzione è attaccato vivamente dai
repubblicani. Grande agitazione nell'Assemblea.
I repubblicani abbandonano la sala e s'abboc-

cano con Rivero. La seduta intanto continas.1

repubblicani rientrano verso le ore la Fi-

gnera presenta una propost; di biasimo con-
tro il presidenta. Martos se presenta un'altra,
colla quale ei dichiara che non occorre di pren-
dere alcuna deliberazione. In gto alle spie-
gazionidate da Martos le due propoetp vengono
ritirate.

Parigi, 27.
OMasura dells Borsa.

20 27

ßendita francese 3 la . , , , , 71 87 71 42
Id. italiana 6 •¡, . . . . . 56 20 þß 55

Valori diversi.
Ferrovie Iombardo-venete . .477 - 485 -

Obbligazioni. .
. . . . . . .

.230 - 230 -
Ferrovie romans

. . . . . . . ð1 - 51 -

Obbligazioni, . . . . . . . . .131 -- 129 50

Obblig. ferr, Vi#. Es. 1883.161 75 154 -

Obbligazioni ferr. merid, . . .159 - 160 -

Çambio sull'Italia . . . . . . . 4 -- 4 -
Credito mobiliare francese . .252 - 257 -

Obblig.dellsReglaTabacohi.428 - 425 -
Azioni id. id. .015 - 617 -

Vienna, 27.
Cambio sa Londra . . , , .

.123 10 121 90
Londra, 27.

Consolidati inglesi . . . . . . 93 */, 98 %

Parigi, 27.
Frère-Orban partira probabilmente domani.
Fra breve verrà nominate 14 Opuunispiegp

mista.
Non si ò mai trattato di sottoporre l'esame

della varig.nza franco-balsa ad una Conferenza,
perche questa avrebbe tolto alle trattative il
loro carattere commercisie.

Lisbona, 27.
Oggi ebbe luogo l'aperíera della Camera dei

deputati. B discorso reale cogstata che le rela-
zioni colle potenze estere sono buone; dice che
verranno presentati dei progetti per la riforma
delle finanze e dello inoposte.

Afonaco, 27.
Le Camera dei Signori reppinse il progetto

di legge sulle scuole. Il principe Ottone votò
contro il progetto.
Domani avrà luogo la chiusura splenne delle

Camere.
Berlino, 47.

Il Congresso internazionale per la cura dei
soldati feriti fu chiuso.
E prossimo Congresso avrà luogo a Vienna

nel18T1.
Parigi, 27.

R JMiis dice che l'Imperatore ha Armato

oggi il decretodi sologlimento del Corpo legis-
lativo. Le elezioni avranne inogo nei giorni 29
e 26 di ma58io•

Parigi, 28.
B .Tournal O/ßeiel pubblica i decreti dello

scioglimento del Corge legip]stivo e dellp cog-
vocazipne degli elettori pel 20 e 24 gi maggio.

Jigdrid, $8.
ßeduta deNs Cortes. - la proposta di Be.

cerra, colla quale si dichiara che il presidente
Rivero ha agito con soddisfazione generale, fu
approvata all'unanimith, copspresi i ryppbþli-
cani.
La discussione continua.

UFFICIO CENTR&LE METEOROIDGICO
rirenze, yryprus less,ere I gom.

Tempo migliorato, ma qua e 14 navoloso.
B barometro si è alzato di 3 a4 mm.Lapres-

sione è sopra la media di 2 mut.
Domina il vento di nord-est; il mare à perfet,

tamente calmo.
Ifancano le aggzie 4alFestero,
Il tgage contipuera variabile.

OSSERVAZIONI METROBOLOGICHE
fage seiR. Musee 4 Fïsica estoris manirolog Firosa

Nel giorno 27 aprile 1869.

OBB

Barometro apatri 9 antim. 8 pom, 9 pain.
72,6 sal livero del
mare e ridotto a i. am

um um

sero . , . . . . . .
y 160,0 760,) 7¾,5

Termometro eenth
grado....... 19,0 23,0 15.5

Unidità relmiiva . . 47, & $5, O 55, O

Statodaleia1o.
. . . serano sereno sereno

e muself a omsoll e nowoll
direzione . . NE NE NB

Tento IDEsa
. . . . debole debole debole

Temperatura minima. . . . . . . . . + 10#

POLITFantA FIORENTINO .--· Rappresente-
zione deB'equestre Compagnia diretta da Da-
vide Quillaume.

Faaxczsco BABBERIS, giroNie

IJSTINO UFFICIALE DELLA BORSA E CONNERCIO (Firesse,28aprs141869)

5 gonnarn ras na. ras snoessyo
V A L 0 B og sommm

Im
,Mm pagato 6 010 lib. Iaprile 1808

tuttabile in enria e 1 .
1869 500

a . . . . s 1 1868 880
del Tesorol849 p. WP 480

Azioni dallaBanenNam, a I gena. 1869 1000
DetteBanen Nas.Eegnod'Italg a 1 genn. 1869 1000
Ousa di soonto Toscana in sotj. » 1150
Baneadi Credito italiano

. . . . • 500
Asioni del Credito NobH. ita). a
ObbLTabacco 6 . . . . . . . • f000

deBe M. . Bomano. . o 500

cenST 500
Obbl. 8 Or0 delle 88. W. Bom. > 500
Asionidelle ant. 88. H. Livoi. » Ilugno 1868 420
Obblig. 8 010 delle suddetteGP e id. 420

Obbl. 8 0¡O delle dette. . . . . . • l a 18R 600
Obb. deln. ðOl0 in s. oomp. di 11 e id. 505
Dette in sermnon oog . y 5%
Dette in serie pies. . . . . 9 505

Obbl. SS. W. Nuorio Essanaste a id. 500
Imprestito comunale 5 010 .

. . p 509
Detto in sottoscrizione.

. . . . . a 500
Detto liberate

. . - . . . . . . . > 500
Imprestito comunale diM > 15C
Detto di Siena

. . . . . . . . • 60C
5 0¡O italiano in piccoli possi. . > 11agljo 186E
8910 ade ....,,..•1aprue186Eto N eLLoi inoro laprile 250
Obbl. edel Monte deig 5 0¡O . . . 500

« . gir 80 48 T5
35 80 Og 70 a a

. • 78 . 71 8§
84 20 84 05 m a

· > 033 % 633

a e 441 a 440 %

9 189Q • •

g ; e a

a a y a

a p 9 9

, . apa sol

s a y a

P * 9 •

e a g a

a a a e

59 05 59 • •

> a

a i . •

P I 9 &

a a a

a a 205
a a 178

405

OAMBI L $ CAMBI L D L Ill

Iivorno . . . . . 8 Venezia eR. gar. 80 Londra
. . . a vista

ho. . . . . .
80 Trieste.

. . . . . W dio.
. . . . . .

W
Ato.

. . . . 60 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 85 25
Eoma

. . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 FM • • • a vista 103 70 108

Torino . . .
. .
.
80 Amburgo . . . , 90 Napo d'oro. . . 20 75 70 T‡

i Beoisso Banes o

PREZZI FATTI
5 Os0 &8 75 - 80 f. c. - 59 - 59 05 fine maggio - Azioni Regla Tab 633 f. e. - Obbl. id. 6 0¡O tif -440 % te - As. SS. FF. Merid. 300 f. e. - 303 ine maggio - 04bl.3 0¡O dette dette 168 i e.

Il sindaar: .A. MoxTzag.



GAZZETTA //FFICULE DEL REØÛ ÑITALM - N. 117 - IIercoledi 28 Aprile 1849

109t il Batå6 îßtÌßt. ; all'ineanto e per concorrere all'acqui- Luig1 Asmaeol•Bigalil Loreaso•Con- tigilano114 febbraio del borrente ans 108E200 TÎ8BU TÎUnits $ÎŸ&ÎÊFB þ¾$•
Si rende pubbhcamente noto che in sto di detto stabile, si trovano speeli- sigli Francesco • Cerbal Carolina - no, non Tolendo I medesimi risentire sima geHe Formani degH AlberI a Col-

wirtû di decreto del tribunaTe cittle di este nella relativa cartella d'incanto Bent Gioseppe di Firenze - Bellini ab sospiti nègaadagnidalla dettaere- lina, entranibo di proprietàdella no-

Û¾Û San Miniato del di 8 aprile 1869, in. che unitamente alla atata perma Pe- Cherubino e Borbi Violante, domieb. dità che per tutti gli eretti repudia- bil casa Ginorf Ligel, e la gestionedei

naari al sottoseritto cancelliere, ufa. trini resterá ostensibile éno alla mat- Itati a S. Martino alla Palma - Barons ramos detti due trafael sarà afBdata esclusi-

clate delegato,avrà Inogo nella mat, tina dell'incanto netta cancellerls di eelli Angiolo- BalleriniEmilio - Bai. Dalla caneellerla della pretura di vamente al signor Anseleto Corsant,

NOTUTCAZIONE tion del 28 maggiopraesimo avveg questo anandamentoe nello studiodel lerini Seranno - ColsiLeopoldo - Ra. San Marcello• al qualedovranno rivolgersi le rlebie•
a ore 10 ant., la vendita fotontaria di dottor Cesare Moreill, via della Per- strelli Agostino . Benelli Emilio di | Li22aprile 1869• sie dei materiali, e che resta in parl

In conformità della Deliberazione presa dalla Ginnia Inunicipale nella sua una casa di proprietà dei minorenni 6015. Dam, 16, terreno, dalle ore dieci S. Ao6iolo a Leoore - Bossoli Andrea 11cancelliere tempoincaricatodi tuttele riscossioni
aduna del di 17 rile i

, reituramente alla B' estrazione delle obbH del fu Felice Gheilini, posta in questa deMa mattina alle ore quattro pomerf- - Carmignani Leopoldo - Parigi Gae. 1072
,

A. GUEI.PI. g pggggggg¡ gg ggggg gjlg meg(O¶g(0
mpres mun ;,ale, approvato con decretoReale del di16 aprile terra, segnatadi numero cirion 27ô, o diane di elascun giorno, esclusi i fe• tano - Banchelli Giuseppe - Giachetti dueAmministrazionL

& essendoat eŒettu"sta in questo giorno la estrazione suddetta,vengono precisamente nella piazza denominata stivi. Pietro e Giachetti Agostino, tutti di Sante di citBEleRG Virenze,27 aprile 1869. 1090

ligazion es rat*e, q a i s e
rn egente t bella le degli Erbaggi, parrocchia di San MI- Ilalla canceneria del quarto manda- Besto - Buricchi Cammillo o Pratesi

a forma delfars. til del Codice di pro-
a ro, e o dCa coades gioro rimboraaMli in L 500 se n ando

e

Il sottoscritt us e addetto alla Prl n i p 2 II-

frutti n

6

eaduti daln 15 al

n.I
23 15159 17166 18949 21594

de aprile 1M9 11
p nre Caœ

h

L d 7ticome a resso

d s

2 i 766 i 1 i 5 2
te rel e all a

tribunale ci ee corr zionale di Fi-
coni M miffano di 8 a

e p e Ore non si presentialcuno antar

545 2220 4356 773ô 10055 13008 15736 175ô2 20131 22400 emneelleria per rendersi ostensibili a
rense per la nomina di un perito che Giovan Domenico - Donnini Cherubi- 1865 contro detto signor visconte De

diritti sopra i suddetti 11

381 222f 4426 7771 10080 132ö5 15900 19573 20196 22405 ehinnquevogliaprendernecognizione. proceda alla stima di una casa posta no di Bacchereto - Calosi Vincenzio e Malési
dalla Cassa suddetta riconosciuto per

607 2244 4501 7858 10106 13515 15926 17741 20268 22441 Dalla cancelleria della protura di nel po odi 8 otaMarian Mercatales Bonclani Agostino di Castel Fiorenti- dopi i detta citazione à stata dal-
le ttimo a 16torpe Ile asiante.

631 261t 4586 7935 10137 13810 16042 17786 20308 22445 Fojano delia Chiana. como di selano in al di no - Orlandini 6inseppe della Pieve a i'uselere stesso oopsegnata al Mini-
re,

658 2921 5201 7941 10189 13944 16111 17837 20323 22531 Li 24 aprile 1869. Pesa, dá espropriarsi a pregiudfrio di Settimo - Fensi vedova Teresa di Em¯
stero Pobblico presso la corte ante- Atyise 1078

721 8024 5224 1989 10421 i395ô 16146 17888 20324 22638 Il cancelliere, arisiale delegato Nicodemodel fu Ferdioando Neneiopia poli - Aaldanzi Anastasio diTizzana · sletta gli eretti di che negli arti-
819 3054 5309 8033 10511 13992 16188 17886 20599 22725 $ENTI dottor Cant,o. possidente e maritoredomiciliato nel Lati Giovanni diComeana - Bini Lo- coli 14 142 del Codice surricordato, Con atto del di 27 aprile 1869 il si-

900 306# 5452 8068 10553 14364 16260 17997 20624 22994 Registrato il suo originale con mar. popolo di SantaMaria a Mercatale, • renzo di Comeana - Del Soldato Luigi ad afissa alla porta esterna della gnor Luigi Capanni, possidente a ne-

1081 ßf65 5576 8146 10582 14373 16271 18056 207.50 23350 ca da bollo da lire una e cent. dieel, perchè venga assegnato al perito da di Prato - Ýesi Perdinando di Borgo Corte stesta anziante domiciliato bel comune di

if 18 3180 5758 8213 10622 i4459 16306 18156 20995 23448 immediatamente annullata col bollo nominarsi un terame a rimettere la S. Lorenzo - Bogelli Luigi di Montrap- Lucca, 11 26 a¢rile 1869. Ileggello ed elettivamente la Firenze

1171 3202 5779 8393 110:3 14460 16395 18170 $1015 23459 i di questa cancelleria,
sum operhalone• poli- Panconi Paolo di Signa - Pugi L'useiere presso 11 di lui procuratorg signor

1286 3234 5901 8627 11072 14479 16519 18259 21029 23539 i II cancelliere 1084 Dott. Casans PaccmOLI Oluseppe dl S. Anglðlo, a comparire 1087 Glo. ORLANDINI.
dott. Cesare Peachfoli, ha fatto istan"

1336 3321 5971 8641 i1427 14495 16755 18275 21241 23547 1054 ' Dzrri. avanti il suddetto tribunale di Firen- saaf signor car. pnisidente de) tribn-

1892 8405 5999 8647 11591 14666 16774 18331 2f248 23559
Affiso i'A8ta• se, E. di tribunale di commercio, al- AtttttWZIORO d'orodita nale civile e correzionale dl Firecto

itit 3568 6346 8745 11656 14757 16781 18349 2f 353 23596 tratio dÎ SeittRIA. Alfudiensa che dal tribunale elvile rudienza del i8 maggio ib69, a ore to per la nomina di nn perito

1426 3607 6552 8775 11719 14826 16791 1818f 2f 504 28715 11 tribunale di cotutnercio inMilano di Grposeto sark tenuta fit maggio antimeridiane, per ibutir demandare CON beN¢(igio d'inventario daalla stigiadi una casa da ý nali,

1448 8643 6623 8868 12021 14920 168f 8 18537 21513 23867 con odierna ser.tensa ha dichiarato il 166Salleeredieei antimaridiano avrà e sentenziare Il sottoscritto cancelhore aHa pre- ed unaessa doloalas con sia ed orto

1489 867f 6734 8931 12208 14946 19035 18607 2!542 - fallimento di 61ovanni Sacchi Ín 6o l'incanto per la vemÌita degli Ohe I signoriBallioBaeciotti e Leo. tura del pristó mandamente infiren- annessi, posto il tutto nel popolo di

1506 3682 6912 9100 12222 14968 17057 18637 21546 - aante commerciodi coloniali in mues appresso fondi dal signor Maroello BJ- degardo Brugisser, sindaci al fanis se rende noto al pubblico che iisignor 8. Margherita a Cancelli, comunhà di

1544 3ô97 7277 9176 12345 15118 17143 18774 21682 - città aon studio e o q yta
leuchi residente in Blena espropriati mento di Antonio 6ossini, sono auto. Angelo Ferratt, capo divisione at R• Reggetto, da espropriarsi a pregi -

Firenze, dal palasso munielpale li 27 aprile 1869. Santa Maria Valle, o en abita- in danno di Barsello Sorinelli, possi- rlssati a intervenire al contratto col Ministero della guerra, dimorante in slo di Domenico del fu Giusepped
PR

18 Segreta Generale del Municipio L Assessore rione in a P zo Rea n.a dele- dente tafeiliato a Rooealbegna, con- quale Ò dinrisparmi ser ta Ca leo li' a l digd nel&
LETTI. . ÎANTI I

dice signor Achille Thomas, e no 1-
i In an tenimento pascolativo, off- già di proprietà del signor Antonio neri,dimorante indremopa, in ordine mune di Reggello, assegnando al pe-

nando in sindaci provvisorii i s ori vato, rajlpresentatoal campione della Gossini, posto in via S.E6idio di que- a procuradel 31 marzo decorso,reco- rito un termine a rimettere la sua re-

(2° puðNicazione)• ear. Carlo Cantoni, Giovanni 8 sta comunità di Roccarbegna dalle parti- sta città al n.22, aus detta Cassa van. 4,nita Porro, ha..dichiarpto ngnomi laslone.

BANCA NAZIONALË NEL RECN0 If ITÄLIA sorta aionier. .. n•,,dip i t d le uto or 1 eier una p er Ed6¢e n ela r 1
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simo inturo mese di maggio alle ore 2. In altro tenimento lavorativo, oll- somma la iscrizione ipotecaria accesa cesso in questa città 1117 marzo de sempre contente di trovare no pr

in d s o no e

te i i g ge
e a d i e la .

la cand a deRa restura dål
bo

m

o el ese e6 rdro frenze.nellocale envantiilpredetto signorgiudice f2f7 stenimento lavorativo, vitato, lieb o(8 volume23 art 193,
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O e del giornos nale di commercio, li 22aprile 18ô9. dettocampionedalle particelle dinum. marrà, dopo la dimissione dei credi- langylan en Bouquet de Mantile et
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rlpresadet osmbió del fligiletti, a Editto. (N. 6092) 4. Una casa in Roacalbegna rappre• gnori sindaci sunnominati, a cura e blicamente noto ohe con atto da esso profumi gono di una soavità sconc-

Agli salonisti ehe hanno diritto d'intervenire a tale adunansa viene diretta La regia pretura urbana di Treviso sentata al detto campione dalle partis responsabilitil dei quali dovrà essere ricevuto in data del 2 aprile 1869 il s;- sciuta. Essispandono successivamente
una lettera elroolare che dovrà essere presentata da ciascun interveniente inerendo ad istanza odierna pari nu. eelle di nom. 61, 62 della ses G, repartits fre tutti i creditorichiroSW gnor car. Giov. Battista Martini, do.
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Firenze, 21 aprile 18ô9• 1020 scellari, di qui, tendente ad ottenere 5. Un fabbricato in Rocoalbegna rap l'erogazione della detta somma, sen- lità di padre e legittimo amministra• 89Ëre la arma Rigand e C., per
la diebiarastone di morte, a'sens) del presentato al detto campione dalla sa alenna responsabilità della Cassa tore del suo figlio,in età minore, Vin- evitare ogni contraffazione. 3901

paragran 24 e 217 de1Codice civile ge- particella 145 della sez. G
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901. Bessiette fâ44. pePons del fu Esimondo, nato net 16 6. Una píceola casa in Rocesibegna estante opposizione, apiiello e senza cesco Martini, avo paterno del mi enlee à considerato a giusto til
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2. Dosamenti- Dit23 dorninbre 1850 al 27 febbraio 1852
, 13 Dalla regia protura urbana. Firense, che .# .stato assegnato un all'incanto dil 9 airlfei!809yr man-
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6. Idem Dal 19 novembre 1852 all'11 febb 1852 . 25 00

linniero 2, sarà proceduto alla vepdita Antonio Gozzini, domiciliati elettira- dotto in I 440,63,
7. Idem Dal 12 febbraio al22 april& 1853

- . . 26 .
volontaria dell'appre immobile di mente presso 11 dott. Luigi Lati e II. Un appessasspa DE

Ngere le Made acconspagnate dal relativo vaglia poetale propnetà del miqore Cesare 6dglie dello stesso Antonio Gozzini, nego. te ilPratode Gepig eo paa a pg a gm a anr

GNa .fip. EREDI BOÎÎA rollo del fa Francesco Ricasoli. Ziante dpmiet in F,irenze e4 elqt. Vigne, fosso Ferinog flame Al CH A ELLE UN
Un palatso posto in Firenze,,ig via tivamente presso 11 dottor Giacomo sealtri, eeg dpl a estensione yt-
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delle Terme, popolo di Santa Tripita, Pimpinelli. tari t, ari2 e eeußaÑ 12, per il prez-
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marcato det nuaiero 19, con rendita Al seguitòdefiliiretSproÑitodalla so ridotto in L. 1415 10 K. W. L. HEYSE
impgibye catastate di )ire 2,0f9 08. Reat Corte di appellö di Firensa del Questo di 20 aprile 1869.

Iser i viaggiatori diretti alla Città Santa co.p.,to di pian terreno, con vari# di17 aprile 1869 che aatorizzò la cita, 1088 F. BBCCEm, proo. OFESA POSTURA eilta dal dott. H. STEINTEAL
stanze d'abitazione, giardinet gi- sione degli infranominati creditori del Professore neM'Università di Berlino
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messa, stalia, cantine, corte interna, fallimento di Antonio Gozzini per via •
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magassini,di un spyimó piano nobiles di pubbhei proclami. Si rende noto come al pubblico in-
donmezzanino annessos4i na secondo In eonformità del decreto proferito canto tenuto in questo giornodavanti per cura del cav. EMILIO LEONE

piano consoffitgeongaats«Ìa via gelle dan'illustrissimo gignor cav. presiden- al tribunale civile diPistoia la signora dottore in medicina

IN OCCASIO3E ÐBL flUSTO IIIII CENTENARIO Terme, chiayso Ricasoli, Principe Pio te del tribunalg eiwile a correzionale Maria fu Antonio Giannint di Piteaalo
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di Firenze del di 21 aprile i869 del se- è rimasta deliberatarig per la somma Un volume - PrargeL. di

SM PERO L'incanto si aprirá sul prezzo di I guente tenore: di lire i198 60 di una casa posta.nel
stimadi detto stàtdie fatta daÍl'ipge- Qmissis, etc..ÿi - comune di Pitecoloconappessamento

EDIZIONE IN LINGUA ITALIANA E FRANCESE gnere cavalier francesco Petrini nel intesoebb dalle emesse dichipra- di terraaoninata da Giuseppe a Pie- --- es

21 novenibre 1868, che è di lireg,81i sión! sia loog a ritenere la conve- tro Ferri, Angelo LenziedEgisto Clo. riaznE ) ORIX0 )
Prezzo fr. 1 BO• e cent. 6t, e lo stabile verrà aggiudi- niensa, acciò la causa che s'inizlÁ letti, con readlia imponibue di lire \ agge ) ( v use )

Si trovaventibile presso gli EhEDI ÑOTTA iD ÎOfÊDO Viß Û'ADg0BROg g g ORÊØSÏ maggiOfo O migÎÍOre Olf6feDie 70gga tratiità i m0do spedito, auto- ff 30, ed annuo tributo di L. 2 it.
Firenze m via del Castellaneto. Le condizioni per esser6 ammessi rizza il procedimento sommario, e BB- Che 11 termine per l'aumento del Dirigere le domande alla Tip. EREDI BOTTA, accompagn te Âg

sa l'udienza del di 13 maggio prossi- sesto sul presso gelis vendita sende relatinoeaglia corrispondente.

a - A
, a qu e er i e e" a

abe o i
co orno i el

n
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' I i myllo sopportate dagh ammalati Io infraseritto usoiere addetto al tri- Il sottoscritto cancelliere alla regia '

sentasi sotto il doppio vantaggiodi fornire ad istante un'a na ferruginosa, gas
a polvere f ma i p bunale civile e correzionale di Firen- pretoradel mandamento di San Mar PERCE E T S A LPES
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Esi re su ciascheduna boceetta la §rma Grimangt a C. Pietro - GozziniTereça vedova Simo- rato in qu cageelleria nel f 5aprile ,

ti: a Firèbse,faimaoia heale Italianaal Duomo, farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni; farma. ni di Firense - Masson Stefano - Bo- 1869, reph rono la eredità del lorg
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eig ves, Borgo-nti, e presso A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 - a Milano, farmaciacarlo Erbá e presso la far. reili Vincensio, Deacon e Morisson, pomun ppnitorg fu Giovanal Batta-
moeia Manzoni e ., via Sala, n. 10 - a Livorno, farmacia 6. Simi. 3695 domiciliatila Londra, rappresentatida glini, passato agli eÑirni riposÒà CL TmgNEE - 'Apograña EREDI BOTTA .


